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D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445  

(G.U. 20 febbraio 2000, n. 42, S.O.) 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari  
in materia di documentazione amministrativa 

(Estratto, artt. 1-25) 

Capo I 

Definizioni e ambito di applicazione 

1. Definizioni (1). 
1. Ai fini del presente testo unico si intende per: 
a) DOCUMENTO AMMINISTRATIVO ogni rap-

presentazione, comunque formata, del contenuto di atti, 
anche interni, delle pubbliche amministrazioni o, co-
munque, utilizzati ai fini dell’attività amministrativa. Le 
relative modalità di trasmissione sono quelle indicate al 
capo II, sezione III, del presente testo unico; 

b) DOCUMENTO INFORMATICO la rappresentazione 
informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti; 

c) DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO ogni do-
cumento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su 
supporto cartaceo, magnetico o informatico, da una 
pubblica amministrazione italiana o di altri Stati, che 
consenta l’identificazione personale del titolare; 

d) DOCUMENTO D’IDENTITÀ la carta d’identità 
ed ogni altro documento munito di fotografia del titolare 
e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o informa-
tico, da una pubblica amministrazione competente dello 
Stato italiano o di altri Stati, con la finalità prevalente di 
dimostrare l’identità personale del suo titolare; 

e) DOCUMENTO D’IDENTITÀ ELETTRONICO il 
documento analogo alla carta d’identità elettronica rila-
sciato dal comune fino al compimento del quindicesimo 
anno di età; 

f) CERTIFICATO il documento rilasciato da una ammi-
nistrazione pubblica avente funzione di ricognizione, ripro-
duzione o partecipazione a terzi di stati, qualità personali e 
fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici o comun-
que accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche; 

g) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFI-
CAZIONE il documento, sottoscritto dall’interessato, 
prodotto in sostituzione del certificato di cui alla lettera f); 

h) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI 
NOTORIETÀ il documento sottoscritto dall’interessato, 
concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a 
diretta conoscenza di questi, resa nelle forme previste 
dal presente testo unico; 

i) AUTENTICAZIONE DI SOTTOSCRIZIONE, 
l’attestazione, da parte di un pubblico ufficiale, che la 
sottoscrizione è stata apposta in sua presenza, previo 

accertamento dell’identità della persona che sottoscrive; 
l) LEGALIZZAZIONE DI FIRMA l’attestazione uf-

ficiale della legale qualità di chi ha apposto la propria 
firma sopra atti, certificati, copie ed estratti, nonché 
dell’autenticità della firma stessa; 

m) LEGALIZZAZIONE DI FOTOGRAFIA l’atte-
stazione, da parte di una pubblica amministrazione 
competente, che un’immagine fotografica corrisponde 
alla persona dell’interessato; 

n) FIRMA DIGITALE è un particolare tipo di firma 
elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi 
asimmetriche a coppia, una pubblica e una privata, che 
consente al titolare tramite la chiave privata e al destina-
tario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di ren-
dere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrità 
di un documento informatico o di un insieme di docu-
menti informatici; 

o) AMMINISTRAZIONI PROCEDENTI le ammini-
strazioni e, nei rapporti con l’utenza, i gestori di pubbli-
ci servizi che ricevono le dichiarazioni sostitutive di cui 
alle lettere g) e h) ovvero provvedono agli accertamenti 
d’ufficio ai sensi dell’articolo 43; 

p) AMMINISTRAZIONI CERTIFICANTI le ammini-
strazioni e i gestori di pubblici servizi che detengono nei 
propri archivi le informazioni e i dati contenuti nelle di-
chiarazioni sostitutive, o richiesti direttamente dalle am-
ministrazioni procedenti ai sensi degli articoli 43 e 71; 

q) GESTIONE DEI DOCUMENTI l’insieme delle at-
tività finalizzate alla registrazione di protocollo e alla 
classificazione, organizzazione, assegnazione e reperi-
mento dei documenti amministrativi formati o acquisiti 
dalle amministrazioni, nell’ambito del sistema di classi-
ficazione d’archivio adottato; essa è effettuata mediante 
sistemi informativi autorizzati; 

r) SISTEMA DI GESTIONE INFORMATICA DEI 
DOCUMENTI l’insieme delle risorse di calcolo, degli 
apparati, delle reti di comunicazione e delle procedure 
informatiche utilizzati dalle amministrazioni per la ge-
stione dei documenti; 

s) SEGNATURA DI PROTOCOLLO l’apposizione o 
l’associazione, all’originale del documento, in forma 
permanente e non modificabile delle informazioni ri-
guardanti il documento stesso; 

t) CERTIFICATI ELETTRONICI ai sensi dell’ar-



2 Codice amministrativo  

ticolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 23 
gennaio 2002, n. 10, gli attestati elettronici che colle-
gano i dati utilizzati per verificare le firme elettroniche 
ai titolari e confermano l’identità’ dei titolari stessi; u) 
CERTIFICATORE ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera b), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 
10, il soggetto che presta servizi di certificazione delle 
firme elettroniche o che fornisco altri servizi connessi 
con queste ultime; v) CERTIFICATORE QUALIFICA-
TO il certificatore che rilascia al pubblico certificati 
elettronici conformi ai requisiti indicati nel presente 
testo unico e nelle regole tecniche di cui all’articolo 8, 
comma 2; z) CERTIFICATORE ACCREDITATO ai sen-
si dell’articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo 23 gennaio 2002, n. 10, il certificatore accredi-
tato in Italia ovvero in altri Stati membri dell’Unione 
europea ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 2, della di-
rettiva n. 1999/93/CE, nonché ai sensi del presente testo 
unico; aa) CERTIFICATI QUALIFICATI ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 
gennaio 2002, n. 10, i certificati elettronici conformi ai 
requisiti di cui all’allegato I della direttiva n. 
1999/93/CE, rilasciati da certificatori che rispondono ai 
requisiti di cui all’allegato II della medesima direttiva; 
bb) CARTA NAZIONALE DEI SERVIZI il documento 
rilasciato su supporto informatico per consentire l’ac-
cesso per via telematica ai servizi erogati dalla pubbli-
ca amministrazione; cc) FIRMA ELETTRONICA ai sen-
si dell’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 23 gennaio 2002, n. 10, l’insieme dei dati in 
forma elettronica, allegati oppure connessi tramite as-
sociazione logica ad altri dati elettronici, utilizzati come 
metodo di autenticazione informatica; dd) FIRMA 
ELETTRONICA AVANZATA ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera g), del decreto legislativo 23 gennaio 
2002, n. 10, la firma elettronica ottenuta attraverso una 
procedura informatica che garantisce la connessione uni-
voca al firmatario e la sua univoca identificazione, creata 
con mezzi sui quali il firmatario può conservare un con-
trollo esclusivo e collegata ai dati ai quali si riferisce in 
modo da consentire di rilevare se i dati stessi siano stati 
successivamente modificati; ee) FIRMA ELETTRONICA 
QUALIFICATA la firma elettronica avanzata che sia 
basata su un certificato qualificato e creata mediante un 
dispositivo sicuro per la creazione della firma; ff) TI-
TOLARE la persona fisica cui è attribuita la firma elet-
tronica e che ha accesso al dispositivo per la creazione 
della firma elettronica; gg) DATI PER LA CREAZIONE 
DI UNA FIRMA i dati peculiari, come codici o chiavi 
crittografiche private, utilizzati dal titolare per creare la 
firma elettronica; hh) DISPOSITIVO PER LA CREA-
ZIONE DELLA FIRMA il programma informatico ade-
guatamente configurato (software) o l’apparato stru-
mentale (hardware) usati per la creazione della firma 
elettronica; ii) DISPOSITIVO SICURO PER LA CREA-
ZIONE DELLA FIRMA ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 

lettera f), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, 
l’apparato strumentale usato per la creazione della firma 
elettronica, rispondente ai requisiti di cui all’articolo 10 
del citato decreto n. 10 del 2002, nonché del presente testo 
unico; ll) DATI PER LA VERIFICA DELLA FIRMA i 
dati peculiari, come codici o chiavi crittografiche pub-
bliche, utilizzati per verificare la firma elettronica; mm) 
DISPOSITIVO DI VERIFICA DELLA FIRMA il pro-
gramma informatico (software) adeguatamente configu-
rato o l’apparato strumentale (hardware) usati per ef-
fettuare la verifica della firma elettronica; nn) ACCRE-
DITAMENTO FACOLTATIVO ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera h), del decreto legislativo 23 gennaio 
2002, n. 10, il riconoscimento del possesso, da parte del 
certificatore che la richieda, dei requisiti del livello più 
elevato, in termini di qualità e di sicurezza*. 

(1) Articolo sostituito dall’art. 1 del d.P.R. 7/4/2003, n. 137. 

* Lettere abrogate dall’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82, con 
effetto a decorrere dal 1/1/2006. 

2. Oggetto. 
1. Le norme del presente testo unico disciplinano la 

formazione, il rilascio, la tenuta e la conservazione, la 
gestione, la trasmissione di atti e documenti da parte di 
organi della pubblica amministrazione; disciplinano 
altresì la produzione di atti e documenti agli organi della 
pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 
servizi nei rapporti tra loro e in quelli con l’utenza, e ai 
privati che vi consentono (1). 

(1) Comma modificato dall’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82 
con effetto a decorrere dal 1/1/2006. 

3. Soggetti. 
1. Le disposizioni del presente testo unico si applica-

no ai cittadini italiani e dell’Unione europea, alle perso-
ne giuridiche, alle società di persone, alle pubbliche 
amministrazioni e agli enti, alle associazioni e ai comi-
tati aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi del-
l’Unione europea.  

2. I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione re-
golarmente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 limi-
tatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certi-
ficabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, 
fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi 
e nei regolamenti concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e la condizione dello straniero (1). 

3. Al di fuori dei casi previsti al comma 2, i cittadini 
di Stati non appartenenti all’Unione autorizzati a sog-
giornare nel territorio dello Stato possono utilizzare le 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46e 47 nei 
casi in cui la produzione delle stesse avvenga in appli-
cazione di convenzioni internazionali fra l’Italia ed il 
Paese di provenienza del dichiarante.  

4. Al di fuori dei casi di cui ai commi 2 e 3 gli stati, le 
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qualità personali e i fatti, sono documentati mediante 
certificati o attestazioni rilasciati dalla competente auto-
rità dello Stato estero, corredati di traduzione in lingua 
italiana autenticata dall’autorità consolare italiana che 
ne attesta la conformità all’originale, dopo aver ammo-
nito l’interessato sulle conseguenze penali della produ-
zione di atti o documenti non veritieri. 

(1) A norma dell’art. 17, co. 4-bis, d.l. 9/2/2012, n. 5, le parole: “, 
fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei rego-
lamenti concernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione 
dello straniero” sono soppresse, a decorrere dal 31/12/2015, co-
me indicato dal co. 4-quater del medesimo art. 17, a sua volta 
modificato dall’art. 1, co. 388, l. 24/12/2012, n. 228, dall’art. 3, co. 
3, d.l. 30/12/2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla l. 
27/2/2014, n. 15, dall’art. 8, co. 2, d.l. 22/8/2014, n. 119 convertito 
con modificazioni dalla l. 17/10/2014, n. 146 e da ultimo dall’art. 
4, co. 6-ter, d.l. 31/12/2014, n. 192, convertito, con modificazioni, 
l. 27/2/2015, n. 11. 

4. Impedimento alla sottoscrizione e alla dichiara-
zione. 
1. La dichiarazione di chi non sa o non può firmare è 

raccolta dal pubblico ufficiale previo accertamento 
dell’identità del dichiarante. Il pubblico ufficiale attesta 
che la dichiarazione è stata a lui resa dall’interessato in 
presenza di un impedimento a sottoscrivere. 

2. La dichiarazione nell’interesse di chi si trovi in una 
situazione di impedimento temporaneo, per ragioni con-
nesse allo stato di salute, è sostituita dalla dichiarazione, 
contenente espressa indicazione dell’esistenza di un im-
pedimento, resa dal coniuge o, in sua assenza, dai figli 
o, in mancanza di questi, da altro parente in linea retta o 
collaterale fino al terzo grado, al pubblico ufficiale, pre-
vio accertamento dell’identità del dichiarante.  

3. Le disposizioni del presente articolo non si appli-
cano in materia di dichiarazioni fiscali.  

5. Rappresentanza legale. 
1. Se l’interessato è soggetto alla potestà dei genitori, 

a tutela, o a curatela, le dichiarazioni e i documenti pre-
visti dal presente testo unico sono sottoscritti rispetti-
vamente dal genitore esercente la potestà, dal tutore, o 
dall’interessato stesso con l’assistenza del curatore. 

Capo II 

Documentazione amministrativa 

Sezione I 
Documenti amministrativi e atti pubblici 

6. Riproduzione e conservazione di documenti*. 
1. Le pubbliche amministrazioni ed i privati hanno 

facoltà di sostituire, a tutti gli effetti, i documenti dei 
propri archivi, le scritture contabili, la corrispondenza 
e gli altri atti di cui per legge o regolamento è prescrit-
ta la conservazione, con la loro riproduzione su suppor-

to fotografico, su supporto ottico o con altro mezzo ido-
neo a garantire la conformità dei documenti agli origi-
nali. 2. Gli obblighi di conservazione ed esibizione dei 
documenti di cui al comma 1 si intendono soddisfatti, 
sia ai fini amministrativi che probatori, anche se realiz-
zati su supporto ottico quando le procedure utilizzate 
sono conformi alle regole tecniche dettate dall’Autorità 
per l’informatica nella pubblica amministrazione. 3. I 
limiti e le modalità tecniche della riproduzione e 
dell’autenticazione dei documenti di cui al comma 1, su 
supporto fotografico o con altro mezzo tecnico idoneo a 
garantire la conformità agli originali, sono stabiliti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 4. 
Sono fatti salvi i poteri di controllo del Ministero per i 
beni e le attività culturali sugli archivi delle ammini-
strazioni pubbliche e sugli archivi privati dichiarati di 
notevole interesse storico, ai sensi delle disposizioni del 
Capo II del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490. 

* Articolo abrogato, a decorrere del 1/1/2006, dall’art. 75 del 
d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

7. Redazione e stesura di atti pubblici. 
1. Le leggi, i decreti, gli atti ricevuti dai notai, tutti gli 

altri atti pubblici, e le certificazioni sono redatti, anche 
promiscuamente, con qualunque mezzo idoneo, atto a 
garantirne la conservazione nel tempo. 

2. Il testo degli atti pubblici comunque redatti non deve 
contenere lacune, aggiunte, abbreviazioni, correzioni, alte-
razioni o abrasioni. Sono ammesse abbreviazioni, acroni-
mi, ed espressioni in lingua straniera, di uso comune. Qua-
lora risulti necessario apportare variazioni al testo, si prov-
vede in modo che la precedente stesura resti leggibile. 

Sezione II 
Documento informatico 

8. Documento informatico*. 
1. Il documento informatico da chiunque formato, la 

registrazione su supporto informatico e la trasmissione 
con strumenti telematici, sono validi e rilevanti a tutti 
gli effetti di legge, se conformi alle disposizioni del pre-
sente testo unico. 2. Le regole tecniche per la formazio-
ne, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, 
la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei 
documenti informatici sono definite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, o, per sua delega 
del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sentiti il 
Ministro per la funzione pubblica e il Garante per la 
protezione dei dati personali. Esse sono adeguate alle 
esigenze dettate dall’evoluzione delle conoscenze scien-
tifiche e tecnologiche, con cadenza almeno biennale. 3. 
Con il medesimo decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri sono definite le misure tecniche, organizza-
tive e gestionali volte a garantire l’integrità, la disponi-
bilità e la riservatezza delle informazioni contenute nel 
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documento informatico anche con riferimento all’even-
tuale uso di chiavi biometriche di cui all’articolo 22, 
lettera e). 4. Restano ferme le disposizioni di legge sulla 
tutela della riservatezza dei dati personali. 

* Articolo modificato dall’art. 2 del d.P.R. 7/4/2003, n. 137 e 
successivamente abrogato, a decorrere del 1/1/2006, 
dall’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

9. Documenti informatici delle pubbliche ammini-
strazioni*. 
1. Gli atti formati con strumenti informatici, i dati e i 

documenti informatici delle pubbliche amministrazioni, 
costituiscono informazione primaria ed originale da cui 
è possibile effettuare, su diversi tipi di supporto, ripro-
duzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge. 2. Nel-
le operazioni riguardanti le attività di produzione, im-
missione, conservazione, riproduzione e trasmissione di 
dati, documenti ed atti amministrativi con sistemi in-
formatici e telematici, ivi compresa l’emanazione degli 
atti con i medesimi sistemi, devono essere indicati e resi 
facilmente individuabili sia i dati relativi alle ammini-
strazioni interessate sia il soggetto che ha effettuato 
l’operazione. 3. Le pubbliche amministrazioni provve-
dono a definire e a rendere disponibili per via telemati-
ca moduli e formulari elettronici validi ad ogni effetto 
di legge. 4. Le regole tecniche in materia di formazione 
e conservazione di documenti informatici delle pubbli-
che amministrazioni sono definite dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’innovazione 
e le tecnologie, d’intesa con il Dipartimento della fun-
zione pubblica ed il Ministero per i beni e le attività 
culturali, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali e, per il materiale classificato d’intesa con le 
Amministrazioni della difesa, dell’interno e dell’econo-
mia e delle finanze, rispettivamente competenti. 

* Articolo modificato art. 3 del d.P.R. 7/4/2003, n. 137 e 
successivamente abrogato, a decorrere del 1/1/2006, 
dall’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

10. Forma ed efficacia del documento informati-
co*. 
1. Il documento informatico ha l’efficacia probatoria 

prevista dall’articolo 2712 del codice civile, riguardo ai 
fatti ed alle cose rappresentate. 2. Il documento infor-
matico, sottoscritto con firma elettronica, soddisfa il 
requisito legale della forma scritta. Sul piano probato-
rio il documento stesso è liberamente valutabile, tenuto 
conto delle sue caratteristiche oggettive di qualità e 
sicurezza. Esso inoltre soddisfa l’obbligo previsto dagli 
articoli 2214 e seguenti del codice civile e da ogni altra 
analoga disposizione legislativa o regolamentare. 3. Il 
documento informatico, quando è sottoscritto con firma 
digitale o con un altro tipo di firma elettronica avanza-
ta, e la firma è basata su di un certificato qualificato ed 
è generata mediante un dispositivo per la creazione di 

una firma sicura, fa inoltre piena prova, fino a querela 
di falso, della provenienza delle dichiarazioni da chi 
l’ha sottoscritto. 4. Al documento informatico, sotto-
scritto con firma elettronica, in ogni caso non può esse-
re negata rilevanza giuridica né ammissibilità come 
mezzo di prova unicamente a causa del fatto che è sot-
toscritto in forma elettronica ovvero in quanto la firma 
non è basata su di un certificato qualificato oppure non 
è basata su di un certificato qualificato rilasciato da un 
certificatore accreditato o, infine, perché la firma non è 
stata apposta avvalendosi di un dispositivo per la crea-
zione di una firma sicura. 5. Le disposizioni del presen-
te articolo si applicano anche se la firma elettronica è 
basata su di un certificato qualificato rilasciato da un 
certificatore stabilito in uno Stato non facente parte 
dell’Unione europea, quando ricorre una delle seguenti 
condizioni: a) il certificatore possiede i requisiti di cui 
alla direttiva 1999/93/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 dicembre 1999, ed è accreditato in 
uno Stato membro; b) il certificato qualificato è garan-
tito da un certificatore stabilito nella Comunità euro-
pea, in possesso dei requisiti di cui alla medesima diret-
tiva; c) il certificato qualificato, o il certificatore, è ri-
conosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilate-
rale tra la Comunità e Paesi terzi o organizzazioni in-
ternazionali. 6. Gli obblighi fiscali relativi ai documenti 
informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di 
supporto sono assolti secondo le modalità definite con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 

* Articolo sostituito dall’art. 6 del d.lg. 23/1/2002, n. 10 e 
successivamente abrogato, a decorrere del 1/1/2006, 
dall’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

11. Contratti stipulati con strumenti informatici o 
per via telematica*. 
1. I contratti stipulati con strumenti informatici o per 

via telematica mediante l’uso della firma elettronica 
qualificata secondo le disposizioni del presente testo 
unico sono validi e rilevanti a tutti gli effetti di legge. 2. 
Ai contratti indicati al comma 1 si applicano le vigenti 
disposizioni in materia di contratti negoziati al di fuori 
dei locali commerciali. 

* Articolo modificato dall’art. 4 del d.P.R. 7/4/2003, n. 137 e 
successivamente abrogato, a decorrere del 1/1/2006, 
dall’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

12. Pagamenti informatici*. 
1. Il trasferimento in via telematica di fondi tra privati, 

pubbliche amministrazioni e tra queste e soggetti privati è 
effettuato secondo regole fissate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, o, per sua delega, del 
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, di concerto 
con i Ministri per la funzione pubblica, della giustizia e 
dell’economia e delle finanze, sentiti il Garante per la 
protezione dei dati personali e la Banca d’Italia. 
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* Articolo sostituito dall’art. 5 del d.P.R. 7/4/2003, n. 137 e 
successivamente abrogato, a decorrere del 1/1/2006, dal-
l’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

13. Libri e scritture*. 
1. I libri, i repertori e le scritture, ivi compresi quelli 

previsti dalla legge sull’ordinamento del notariato e 
degli archivi notarili di cui sia obbligatoria la tenuta 
possono essere formati e conservati su supporti infor-
matici in conformità alle disposizioni del presente testo 
unico e secondo le regole tecniche definite col decreto 
di cui all’articolo 8, comma 2. 

* Articolo abrogato, a decorrere del 1/1/2006, dall’art. 75 del 
d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

Sezione III 
Trasmissione di documenti 

14. Trasmissione del documento informatico*. 
1. Il documento informatico trasmesso per via tele-

matica si intende spedito dal mittente se inviato al pro-
prio gestore, e si intende consegnato al destinatario se 
reso disponibile all’indirizzo elettronico da questi di-
chiarato, nella casella di posta elettronica del destina-
tario messa a disposizione dal gestore. 2. La data e 
l’ora di formazione, di trasmissione o di ricezione di un 
documento informatico, redatto in conformità alle di-
sposizioni del presente testo unico e alle regole tecniche 
di cui agli articoli 8, comma 2 e 9, comma 4, sono op-
ponibili ai terzi. 3. La trasmissione del documento in-
formatico per via telematica, con modalità che assicuri-
no l’avvenuta consegna, equivale alla notificazione per 
mezzo della posta nei casi consentiti dalla legge. 

* Articolo modificato dall’art. 3 del d.P.R. 11/2/2005, n. 68 e 
successivamente abrogato, a decorrere del 1/1/2006, 
dall’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

15. Trasmissione dall’estero di atti agli uffici di 
stato civile. 
1. In materia di trasmissione di atti o copie di atti di 

stato civile o di dati concernenti la cittadinanza da parte 
delle rappresentanze diplomatiche e consolari italiane, si 
osservano le disposizioni speciali sulle funzioni e sui 
poteri consolari. 

15 bis. Notificazioni di atti e documenti, comuni-
cazioni ed avvisi (1). 
1. Alla notificazione di atti e di documenti da parte di 

organi delle pubbliche amministrazioni a soggetti diver-
si dagli interessati o da persone da essi delegate, nonché 
a comunicazioni ed avvisi circa il relativo contenuto, si 
applicano le disposizioni contenute nell’articolo 137, 
terzo comma, del codice di procedura civile. Nei bigliet-
ti e negli inviti di presentazione sono indicate le infor-
mazioni strettamente necessarie a tale fine. 

(1) Articolo inserito dall’art. 174 del d.lg. 30/6/2003, n. 196. 

16. Riservatezza dei dati personali contenuti nei 
documenti trasmessi. 
1. Al fine di tutelare la riservatezza dei dati personali di 

cui agli articoli 22 e 24 della legge 31 dicembre 1996, 
n.675, i certificati ed i documenti trasmessi ad altre pubbli-
che amministrazioni possono contenere soltanto le infor-
mazioni relative a stati, fatti e qualità personali previste da 
legge o da regolamento e strettamente necessarie per il 
perseguimento delle finalità per le quali vengono acquisite. 

2. Ai fini della dichiarazione di nascita il certificato 
di assistenza al parto è sempre sostituito da una sempli-
ce attestazione contenente i soli dati richiesti nei regi-
stri di nascita. 3. Ai fini statistici, i direttori sanitari 
inviano copia del certificato di assistenza al parto, pri-
vo di elementi identificativi diretti delle persone interes-
sate, ai competenti enti ed uffici del Sistema statistico 
nazionale, secondo modalità preventivamente concor-
date. L’Istituto nazionale di statistica, sentiti il Ministe-
ro della sanità e il Garante per la protezione dei dati 
personali, determina nuove modalità tecniche e proce-
dure per la rilevazione dei dati statistici di base relativi 
agli eventi di nascita e per l’acquisizione dei dati relati-
vi ai nati affetti da malformazioni e ai nati morti nel 
rispetto dei principi contenuti nelle disposizioni di legge 
sulla tutela della riservatezza dei dati personali*. 

* Comma abrogato dall’art. 183 del d.lg. 30/6/2003, n. 196. 

17. Segretezza della corrispondenza trasmessa per 
via telematica*. 
1. Gli addetti alle operazioni di trasmissione per via 

telematica di atti, dati e documenti formati con strumen-
ti informatici non possono prendere cognizione della 
corrispondenza telematica, duplicare con qualsiasi 
mezzo o cedere a terzi a qualsiasi titolo informazioni 
anche in forma sintetica o per estratto sull’esistenza o 
sul contenuto di corrispondenza, comunicazioni o mes-
saggi trasmessi per via telematica, salvo che si tratti di 
informazioni per loro natura o per espressa indicazione 
del mittente destinate ad essere rese pubbliche. 2. Agli 
effetti del presente testo unico, gli atti, i dati e i docu-
menti trasmessi per via telematica si considerano, nei 
confronti del gestore del sistema di trasporto delle in-
formazioni, di proprietà del mittente sino a che non sia 
avvenuta la consegna al destinatario.  

* Articolo abrogato, a decorrere del 1/1/2006, dall’art. 75 del 
d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

Sezione IV 
Copie autentiche, autenticazione di sottoscrizioni 

18. Copie autentiche. 
1. Le copie autentiche, totali o parziali, di atti e do-

cumenti possono essere ottenute con qualsiasi procedi-
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mento che dia garanzia della riproduzione fedele e dura-
tura dell’atto o documento. Esse possono essere valida-
mente prodotte in luogo degli originali.  

2. L’autenticazione delle copie può essere fatta dal 
pubblico ufficiale dal quale è stato emesso o presso il 
quale è depositato l’originale, o al quale deve essere 
prodotto il documento, nonché da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal 
sindaco. Essa consiste nell’attestazione di conformità 
con l’originale scritta alla fine della copia, a cura del 
pubblico ufficiale autorizzato, il quale deve altresì indi-
care la data e il luogo del rilascio, il numero dei fogli 
impiegati, il proprio nome e cognome, la qualifica rive-
stita nonché apporre la propria firma per esteso ed il 
timbro dell’ufficio. Se la copia dell’atto o documento 
consta di più fogli il pubblico ufficiale appone la propria 
firma a margine di ciascun foglio intermedio. Per le co-
pie di atti e documenti informatici si applicano le dispo-
sizioni contenute nell’articolo 20. 

3. Nei casi in cui l’interessato debba presentare alle 
amministrazioni o ai gestori di pubblici servizi copia 
autentica di un documento, l’autenticazione della copia 
può essere fatta dal responsabile del procedimento o da 
qualsiasi altro dipendente competente a ricevere la do-
cumentazione, su esibizione dell’originale e senza ob-
bligo di deposito dello stesso presso l’amministrazione 
procedente. In tal caso la copia autentica può essere uti-
lizzata solo nel procedimento in corso. 

19. Modalità alternative all’autenticazione di co-
pie. 
1. La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di 

cui all’articolo 47 può riguardare anche il fatto che la 
copia di un atto o di un documento conservato o rila-
sciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di ser-
vizio sono conformi all’originale. Tale dichiarazione 
può altresì riguardare la conformità all’originale della 
copia dei documenti fiscali che devono essere obbliga-
toriamente conservati dai privati. 

19 bis. Disposizioni concernenti la dichiarazione 
sostitutiva (1). 
1. La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 

di cui all’articolo 19, che attesta la conformità all’ori-
ginale di una copia di un atto o di un documento rila-
sciato o conservato da una pubblica amministrazione, di 
un titolo di studio o di servizio e di un documento fisca-
le che deve obbligatoriamente essere conservato dai 
privati, può essere apposta in calce alla copia stessa 

(1) Articolo inserito dall’art. 15 della l. 16/1/2003, n. 3. 

20. Copie di atti e documenti informatici*. 
1. I duplicati, le copie, gli estratti del documento in-

formatico, anche se riprodotti su diversi tipi di suppor-

to, sono validi a tutti gli effetti di legge se conformi alle 
disposizioni del presente testo unico. 2. I documenti in-
formatici contenenti copia o riproduzione di atti pubbli-
ci, scritture private e documenti in genere, compresi gli 
atti e documenti amministrativi di ogni tipo, spediti o 
rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e dai pub-
blici ufficiali, hanno piena efficacia, ai sensi degli arti-
coli 2714 e 2715 del codice civile, se ad essi è apposta o 
associata, da parte di colui che li spedisce o rilascia, 
una firma elettronica qualificata. 3. Le copie su suppor-
to informatico di documenti, formati in origine su sup-
porto cartaceo o, comunque, non informatico, sostitui-
scono, ad ogni effetto di legge, gli originali da cui sono 
tratte se la loro conformità all’originale è autenticata 
da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autoriz-
zato, con dichiarazione allegata al documento informa-
tico e asseverata secondo le regole tecniche di cui 
all’articolo 8, comma 2. 4. La spedizione o il rilascio di 
copie di atti e documenti di cui al comma 2 esonera dal-
la produzione e dalla esibizione dell’originale formato 
su supporto cartaceo quando richieste ad ogni effetto di 
legge. 5. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di 
documenti previsti dalla legislazione vigente si intendo-
no soddisfatti a tutti gli effetti di legge a mezzo di do-
cumenti informatici, se le procedure utilizzate sono con-
formi alle regole tecniche dettate nell’articolo 8, comma 2. 

* Articolo modificato dall’art. 6 del d.P.R. 7/4/2003, n. 137 e 
successivamente abrogato, a decorrere del 1/1/2006, dal-
l’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

21. Autenticazione delle sottoscrizioni. 
1. L’autenticità della sottoscrizione di qualsiasi istan-

za o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da pro-
durre agli organi della pubblica amministrazione, non-
ché ai gestori di servizi pubblici è garantita con le mo-
dalità di cui all’art. 38, comma 2 e comma 3. 

2. Se l’istanza o la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà è presentata a soggetti diversi da quelli indicati 
al comma 1 o a questi ultimi al fine della riscossione da 
parte di terzi di benefici economici, l’autenticazione è 
redatta da un notaio, cancelliere, segretario comunale, 
dal dipendente addetto a ricevere la documentazione o 
altro dipendente incaricato dal Sindaco; in tale ultimo 
caso, l’autenticazione è redatta di seguito alla sottoscri-
zione e il pubblico ufficiale, che autentica, attesta che la 
sottoscrizione è stata apposta in sua presenza, previo 
accertamento dell’identità del dichiarante, indicando le 
modalità di identificazione, la data ed il luogo di auten-
ticazione, il proprio nome, cognome e la qualifica rive-
stita, nonché apponendo la propria firma e il timbro 
dell’ufficio. 

 

FIRME ELETTRONICHE (1). 

(1) Rubrica sostituita dall’art. 7 del d.P.R. 7/4/2003, n. 137. 
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22. Definizioni*. 
Ai fini del presente Testo unico si intende: a) per si-

stema di validazione, il sistema informatico e crittogra-
fico in grado di generare ed apporre la firma digitale o 
di verificarne la validità; b) per chiavi asimmetriche, 
la coppia di chiavi crittografiche, una privata ed una 
pubblica, correlate tra loro, utilizzate nell’ambito dei 
sistemi di validazione di documenti informatici; c) per 
chiave privata, l’elemento della coppia di chiavi asim-
metriche, destinato ad essere conosciuto soltanto dal 
soggetto titolare, mediante il quale si appone la firma 
digitale sul documento informatico; d) per chiave pub-
blica, l’elemento della coppia di chiavi asimmetriche 
destinato ad essere reso pubblico, con il quale si veri-
fica la firma digitale apposta sul documento informati-
co dal titolare delle chiavi asimmetriche; e) per chiave 
biometrica, la sequenza di codici informatici utilizzati 
nell’ambito di meccanismi di sicurezza che impiegano 
metodi di verifica dell’identità personale basati su spe-
cifiche caratteristiche fisiche dell’utente; f) per certifi-
cazione, il risultato della procedura informatica, appli-
cata alla chiave pubblica e rilevabile dai sistemi di 
validazione, mediante la quale si garantisce la corri-
spondenza biunivoca tra chiave pubblica e soggetto 
titolare cui essa appartiene, si identifica quest’ultimo e 
si attesta il periodo di validità della predetta chiave ed 
il termine di scadenza del relativo certificato, in ogni 
caso non superiore a tre anni; g) per validazione tem-
porale, il risultato della procedura informatica, con cui 
si attribuiscono, ad uno o più documenti informatici, 
una data ed un orario opponibili ai terzi; h) per indi-
rizzo elettronico, l’identificatore di una risorsa fisica o 
logica in grado di ricevere e registrare documenti in-
formatici; i) per certificatore, il soggetto pubblico o 
privato che effettua la certificazione, rilascia il certifi-
cato della chiave pubblica, lo pubblica unitamente a 
quest’ultima, pubblica ed aggiorna gli elenchi dei cer-
tificati sospesi e revocati; l) per revoca del certificato 
elettronico, l’operazione con cui il certificatore annul-
la la validità del certificato da un dato momento, non 
retroattivo, in poi; m) per sospensione del certificato 
elettronico, l’operazione con cui il certificatore so-
spende la validità del certificato per un determinato 
periodo di tempo; n) per validità del certificato elettro-
nico, l’efficacia e l’opponibilità al titolare dei dati in 
esso contenuti. o) per regole tecniche, le specifiche di 
carattere tecnico, ivi compresa ogni disposizione che 
ad esse si applichi. 

* Articolo modificato dall’art. 8 del d.P.R. 7/4/2003, n. 137 e 
successivamente abrogato, a decorrere del 1/1/2006, 
dall’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

23. Firma digitale*. 
1. La firma digitale deve riferirsi in maniera univoca 

ad un solo soggetto ed al documento o all’insieme di 

documenti cui è apposta o associata. 2. Per la genera-
zione della firma digitale deve adoperarsi una chiave 
privata la cui corrispondente chiave pubblica sia stata 
oggetto dell’emissione di un certificato qualificato che, 
al momento della sottoscrizione, non risulti scaduto di 
validità ovvero non risulti revocato o sospeso. 3. L’ap-
posizione ad un documento informatico di una firma 
elettronica basata su un certificato elettronico revocato, 
scaduto o sospeso equivale a mancata sottoscrizione. La 
revoca o la sospensione, comunque motivate, hanno 
effetto dal momento della pubblicazione, salvo che il 
revocante, o chi richiede la sospensione, non dimostri 
che essa era già a conoscenza di tutte le parti interessa-
te. 4. L’apposizione di firma digitale integra e sostitui-
sce, ad ogni fine previsto dalla normativa vigente, l’ap-
posizione di sigilli, punzoni, timbri, contrassegni e mar-
chi di qualsiasi genere. 5. Attraverso il certificato elet-
tronico si devono rilevare, secondo le regole tecniche di 
cui all’articolo 8, comma 2, la validità del certificato 
elettronico stesso, nonché gli elementi identificativi del 
titolare e del certificatore. 

* Articolo sostituito dall’art. 9 del d.P.R. 7/4/2003, n. 137 e 
successivamente abrogato, a decorrere del 1/1/2006, dal-
l’art. 75 del d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

24. Firma digitale autenticata*. 
1. Si ha per riconosciuta, ai sensi dell’articolo 2703 

del codice civile, la firma digitale, la cui apposizione è 
autenticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale au-
torizzato. 2. L’autenticazione della firma digitale consi-
ste nell’attestazione, da parte del pubblico ufficiale, che 
la firma digitale è stata apposta in sua presenza dal 
titolare, previo accertamento della sua identità perso-
nale, della validità della chiave utilizzata e del fatto che 
il documento sottoscritto risponde alla volontà della 
parte e non è in contrasto con l’ordinamento giuridico 
ai sensi dell’articolo 28, primo comma, n. 1 della legge 
6 febbraio 1913, n. 89. 3. L’apposizione della firma di-
gitale da parte del pubblico ufficiale integra e sostitui-
sce ad ogni fine di legge la apposizione di sigilli, pun-
zoni, timbri, contrassegni e marchi comunque previsti. 
4. Se al documento informatico autenticato deve essere 
allegato altro documento formato in originale su altro 
tipo di supporto, il pubblico ufficiale può allegare copia 
informatica autenticata dell’originale, secondo le di-
sposizioni dell’articolo 20, comma 3. 5. Ai fini e per gli 
effetti della presentazione di istanze agli organi della 
pubblica amministrazione si considera apposta in pre-
senza del dipendente addetto la firma digitale inserita 
nel documento informatico presentato o depositato 
presso pubbliche amministrazioni. 6. La presentazione o 
il deposito di un documento per via telematica o su sup-
porto informatico ad una pubblica amministrazione so-
no validi a tutti gli effetti di legge se vi sono apposte la 
firma digitale e la validazione temporale a norma del 
presente testo unico. 
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* Articolo abrogato, a decorrere del 1/1/2006, dall’art. 75 del 
d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

25. Firma di documenti informatici delle pubbliche 
amministrazioni*. 
1. In tutti i documenti informatici delle pubbliche am-

ministrazioni la firma autografa o la firma, comunque 
prevista, è sostituita dalla firma digitale, in conformità 
alle norme del presente testo unico. 2. L’uso della firma 

digitale integra e sostituisce ad ogni fine di legge 
l’apposizione di sigilli, punzoni, timbri, contrassegni e 
marchi comunque previsti.  

* Articolo abrogato, a decorrere del 1/1/2006, dall’art. 75 del 
d.lg. 7/3/2005, n. 82. 

 
Omissis 
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